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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 febbraio 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2011/82/UE intesa ad agevolare lo

scambio transfrontaliero di informazioni sulle in-

frazioni in materia di sicurezza stradale.

Atto n. 52.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 9 gennaio 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che è in data 20 gennaio 2014 è stato
trasmesso alla Commissione il parere del

Garante per la protezione dei dati perso-
nali sullo schema di decreto legislativo in
esame.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, osserva
che nel parere reso il 9 gennaio 2014 e
trasmesso alla Commissione, il Garante
per la protezione dei dati personali ha
rilevato che le disposizioni in materia di
protezione dei dati contenute nel titolo II
dello schema di decreto non presentano
profili di criticità e ha conseguentemente
espresso parere favorevole sullo schema di
decreto medesimo, senza formulare osser-
vazioni o condizioni.

Anche se non rientra direttamente nel-
l’ambito di competenze della IX Commis-
sione, segnala all’attenzione della Commis-
sione un altro passaggio del parere del
Garante, laddove si sottolinea il mancato
recepimento nell’ordinamento italiano
delle decisioni 2008/615/GAI e 2008/6126/
GAI sul potenziamento della cooperazione
transfrontaliera in materia di lotta al ter-
rorismo e alla criminalità trasnfrontaliera,
le cosiddette « decisioni di Prum » perché
appunto emanate in relazione alla sotto-
scrizione da parte degli Stati membri del-
l’UE del trattato internazionale di Prum
sulla cooperazione antiterrorismo. Ricorda
che la direttiva 2001/82/UE richiama la
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disciplina prevista da tali decisioni per il
trattamento dei dati personali relativi alle
infrazioni stradali. Così si produce il ri-
sultato che lo schema di decreto legisla-
tivo, in attuazione della direttiva, delinea
un trattamento dei dati personali, limita-
tamente alla materia dello scambio tran-
sfrontaliero di informazioni sulle infra-
zioni stradali, coerente con le citate deci-
sioni senza che di queste sia stata com-
piuta un’attuazione integrale. Il parere del
Garante della privacy mette in guardia
contro i rischi di un’attuazione parziale e
settoriale delle decisioni, anche in consi-
derazione « della necessità di adattare le
disposizioni in materia di dati personali,
inclusa la sicurezza dei dati e dei sistemi,

contenute nelle decisioni, al solo specifico
scambio di dati fra autorità competenti in
materia di infrazioni stradali regolato
dalla direttiva ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole, con condizione e osservazioni
(vedi allegato).

Nicola BIANCHI (M5S) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere favorevole del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione e osser-
vazioni del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2011/
82/UE intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni

sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (Atto n. 52).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2011/82/UE intesa ad agevolare lo scambio
transfrontaliero di informazioni sulle in-
frazioni in materia di sicurezza stradale
(Atto n. 52);

preso atto del parere espresso sul
suddetto schema dal Garante per la pro-
tezione dei dati personali, trasmesso dal
Ministro per i rapporti con il Parlamento
e il coordinamento dell’attività di Governo
in data 15 gennaio 2014;

l’articolo 5, comma 2, prevede l’ema-
nazione, entro tre mesi dall’entrata in
vigore del decreto legislativo, di un decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per definire le modalità di accesso
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ai dati in possesso del
Ministero dell’interno relativi ai veicoli e
numeri di targa rubati; al riguardo appare
auspicabile che tale termine sia inteso
come perentorio e non meramente ordi-
natorio, al fine di valutarne la congruità,
e, se necessario, individuare un termine
maggiormente adeguato;

l’articolo 10 prevede, tra le altre cose,
che i diritti riconosciuti agli interessati in
relazione al trattamento dei loro dati per-
sonali, siano esercitati anche ai sensi del-
l’articolo 53 del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003, il quale

prescrive che nell’ambito del trattamento
dei dati effettuato dal Centro elaborazione
dati del Dipartimento di pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno o comun-
que da forze di polizia non si applichino
alcune disposizioni del codice, quali quelle
relative al diritto di informazione di cui
all’articolo 13 del codice, richiamate però
dal medesimo articolo 10 dello schema di
decreto; al riguardo potrebbe pertanto
risultare opportuno circoscrivere meglio la
portata del richiamo all’articolo 53 del
codice;

con riferimento alle disposizioni fi-
nanziarie di cui ai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 17, la relazione tecnico-finanziaria
allegata allo schema di decreto prevede un
onere di 202.825 euro per il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e di
270.840 euro per il Ministero dell’interno,
oneri in entrambi i casi derivanti dalle
esigenze di aggiornamento dei sistemi in-
formatici; gli oneri indicati appaiono pe-
raltro eccessivi rispetto agli interventi di
aggiornamento prospettati dalla relazione,
interventi che infatti potrebbero essere
effettuati con un impiego di risorse infe-
riore, anche attraverso lo svolgimento di
procedure di gara per l’individuazione dei
soggetti incaricati degli stessi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 17, veri-
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fichi il Governo la determinazione degli
oneri relativi all’adeguamento dei sistemi
informatici del Ministero dell’interno e del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, al fine di ridurre le previsioni di
spesa recate dai citati commi 1 e 2 del-
l’articolo 17;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle disposizioni
di cui al comma 2 dell’articolo 5, valuti il
Governo l’opportunità di stabilire un ter-
mine adeguato per l’adozione del decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con il quale sono definite le mo-
dalità di accesso da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ai dati
in possesso del Ministero dell’interno re-
lativi ai veicoli e numeri di targa rubati;

b) con riferimento alle disposizioni
di cui al comma 1 dell’articolo 10, valuti
il Governo l’opportunità di precisare il
rinvio all’articolo 53 del codice in materia
di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003, anche
a fini di coordinamento con le previsioni
dello schema in oggetto;

c) valuti il Governo l’opportunità
di dare tempestiva attuazione alle dispo-
sizioni di cui agli ultimi due periodi
dell’articolo 1 del comma 427 della legge
n. 147 del 2013, relative all’unificazione,
in un unico archivio telematico nazionale,
dei dati concernenti la proprietà e le
caratteristiche tecniche dei veicoli attual-
mente inseriti nel pubblico registro au-
tomobilistico e nell’archivio nazionale dei
veicoli.
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